Neve e ghiaccio (scioglimento in aria umida e in aria secca)
In una giornata con temperatura esterna molto alta, come quella di ieri, se si pone un pezzo di ghiaccio compatto, tirato fuori dal freezer, all'aria, essendoci una differenza di temperatura molto alta fra l'aria e il ghiaccio, quest'ultimo tenderà ad assorbire calore dall'aria e a passare allo stato liquido e a quello gassoso. Fin qui, è tutto logico.
Tuttavia, si possono verificare due casi: 1) l'aria è umida 2) l'aria è secca. 
Nel primo caso, essendo l'aria già ricca di vapore acqueo, il pezzo di ghiaccio si limiterà ad assorbire calore dall'aria, liquefacendosi in pochi minuti. In questo caso, infatti, la pressione di vapore saturo è bassa e le molecole di acqua non sfuggono alla massa di ghiaccio, rimanendo allo stato liquido. Insomma: passando dallo stato solido a quello liquido, il ghiaccio non necessita di tantissimo calore, per cui l'aria glielo fornisce senza problemi.
Ma se, come ieri, l'aria è piuttosto secca, e contiene poco vapore acqueo, la pressione di vapore saturo è alta e, allora, le molecole di acqua tendono a sfuggire dalla massa solida del ghiaccio e a passare direttamente allo stato gassoso. In questo caso, si dice che il ghiaccio sublima, vale a dire salta il passaggio allo stato liquido. Poiché questo passaggio, la sublimazione, richiede molta energia, il ghiaccio la ottiene sia dall'aria sia dal ghiaccio stesso che, quindi, si mantiene piuttosto freddo perché il vapore che si stacca da esso assorbe calore dalla stessa superficie del ghiaccio per evaporare. Con aria secca, quindi, il ghiaccio, più che fondere, sublima e questo fa sì che fuoriesca da esso poca acqua perché quella che ne esce è già vapore.
[image: Nessuna descrizione della foto disponibile.]A tutto questo aggiungete che, con il cielo sereno, il calore che ogni corpo irraggia continuamente sotto forma di radiazione infrarossa, tende a disperdersi nello spazio: oltre all'evaporazione continua dell'acqua dalla superficie del ghiaccio, a mantenerlo freddo è proprio questo continuo flusso di calore nella banda dell'infrarosso.
Mettere un pezzo di ghiaccio all'esterno, quindi, equivale a fare una previsione del tempo, esattamente come succedeva un tempo con quelle statuine (nella foto) che andavano di moda negli anni Settanta: erano rivestite di una vernice igroscopica che cambiava colore in base all'umidità dell'aria. Se l'aria era secca, si coloravano di blu; con aria umida, diventavano rosa. Blu: bel tempo; rosa: tempo in peggioramento. Certo, fare una previsione del tempo solo con l'umidità dell'aria è un po' limitativo, ma fornisce comunque una solida base su cui aggrappare altre osservazioni. 
Allo stesso modo, se il ghiaccio si liquefà velocemente, significa che l'aria è umida; se il ghiaccio scompare poco per volta e fa poca acqua, allora vuol dire che l'aria è secca.
E se questo succede d'estate, tanto più succede d'inverno: la neve si scioglie non tanto con il sole e l'aria secca, ma con il cielo annuvolato e l'aria umida.
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